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(1)          Struttura della Costituzione Italiana:  
 1. Principi fondamentali (artt. 1-12) 

2. Parte I: Diritti e doveri del cittadino 
Titolo I: Rapporti civili (artt. 13-28) 
Titolo II: Rapporti etico-sociali (artt. 29-34) 
Titolo III: Rapporti economici (artt. 35-54) 

3. Parte II: Ordinamento della Repubblica 
Titolo I: Il Parlamento 

Sezione I: Le Camere (artt. 55-69) 
Sezione II: La formazione delle leggi (artt. 70-82) 

Titolo II: Il Presidente della Repubblica (artt. 83-91) 
Titolo III: Il Governo 

Sezione I: Il Consiglio dei Ministri (artt. 92-96) 
Sezione II: La Pubblica Amministrazione (artt. 97-100) 

Titolo IV: La Magistratura  
Sezione I: Ordinamento giurisdizionale (artt. 101-110) 
Sezione II: Norme sulla giurisdizione (artt. 111-113) 

Titolo V: Le Regioni, le Province, i Comuni (artt. 114-133) 
Titolo VI: Garanzie costituzionali  

Sezione I: La Corte Costituzionale (artt. 134-137) 
Sezione II: Revisione della Costituzione/Leggi costituzionali (artt. 138-139) 

4. Disposizioni transitorie e finali (I-XVIII) 
 
 
 
(2)   La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalla legge, che ne determina i 

modi di acquisto, di godimento e i limiti allo scopo di assicurarne la funzione sociale 
e di renderla accessibile a tutti.  

  La proprietà privata può essere, nei casi preveduti dalla legge, e salvo 
indennizzo, espropriata per motivi d’interesse generale.  

 (art. 42 cc. 2-3 Cost.) 
 
 
 
(3)        L’organizzazione sindacale è libera. 
        Ai sindacati non può essere imposto altro obbligo se non la loro registrazione 

presso uffici locali o centrali, secondo le norme di legge. 
       È condizione per la registrazione che gli statuti dei sindacati sanciscano un 

ordinamento interno a base democratica. 
       I sindacati registrati hanno personalità giuridica. Possono, rappresentati 

unitariamente in proporzione dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro 
con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alle categorie alle quali il 
contratto si riferisce. 

(art. 39 Cost.) 
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(4)   In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il tempestivo 

intervento dell’autorità giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può essere 
eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria, che devono immediatamente, e non mai 
oltre ventiquattro ore, fare denunzia all’autorità giudiziaria. Se questa non lo 
convalida nelle ventiquattro ore successive, il sequestro s’intende revocato e 
privo d’ogni effetto. 

      (art. 21 Cost. c.4) 
 
 

 
 (5)       Il Presidente della Repubblica è eletto per sette anni. 

      Trenta giorni prima che scada il termine, il Presidente della Camera dei 
deputati convoca in seduta comune il Parlamento e i delegati regionali, per 
eleggere il nuovo Presidente della Repubblica. 
     Se le Camere sono sciolte, o manca meno di tre mesi alla loro cessazione, 
la elezione ha luogo entro quindici giorni dalla riunione delle Camere nuove. Nel 
frattempo sono prorogati i poteri del Presidente in carica. 

(art. 85 Cost.) 
 
 
 
(6)  Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, 

coloro che promuovono o costituiscono od organizzano l’associazione sono puniti, 
per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni.  

(art. 416 c.p.) 
 
 
 
(7)   Ogni cittadino può circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte del 

territorio nazionale, salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via generale 
per motivi di sanità o di sicurezza. Nessuna restrizione può essere determinata da 
ragioni politiche. 

       Ogni cittadino è libero di uscire dai territorio della Repubblica e di rientrarvi, 
salvo gli obblighi di legge. 

(art. 16 Cost.) 
 
 
 
(8)   Per i diritti spettanti al possessore, all’usufruttuario o all’enfiteuta a causa di 

riparazioni, di miglioramenti o di addizioni eseguite anteriormente al 28 ottobre 
1941 si applicano le norme del codice del 1865, salvo quanto è stabilito dall’art. 
152 di queste disposizioni. 

(art. 157 c.c.) 
 
 
 
(9)   I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici sono direttamente 

responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti 
in violazione di diritti. In tali casi la responsabilità civile si estende allo Stato e agli 
enti pubblici.  

(art. 28 Cost.) 
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(10)  Se il colpevole di uno dei delitti preveduti dall’articolo 394, dalla prima 

parte e dal primo capoverso dell’articolo 396, è stato la causa ingiusta e 
determinante del fatto, la pena è per lui raddoppiata.  

(art. 398 c.p.) 
 
 
 
(11)  La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle due 

Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di cui all’articolo 
117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio delle funzioni di cui 
all’articolo 120, secondo comma, il sistema di elezione della Camera dei deputati e 
per il Senato federale della Repubblica, nonché nei casi in cui la Costituzione 
rinvia espressamente alla legge dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli 
articoli 117, commi quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo 
comma, 125, 132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge 
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle due 
Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione, composta da 
trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di proporzionalità rispetto 
alla composizione delle due Camere, incaricata di proporre un testo unificato da 
sottoporre al voto finale delle due Assemblee. I Presidenti delle Camere 
stabiliscono i termini per l’elaborazione del testo e per le votazioni delle due 
Assemblee. 

(art. 70 c. 3, Cost. rev.) 
 
 
 
(12)   Per lo svolgimento di attività di garanzia o di vigilanza in materia di 

diritti di libertà garantiti dalla Costituzione e su materie di competenza dello 
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, la legge approvata ai sensi 
dell’articolo 70, terzo comma, può istituire apposite Autorità indipendenti, 
stabilendone la durata del mandato, i requisiti di eleggibilità e le condizioni di 
indipendenza. 

(art. 98-bis, Cost. rev.) 
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